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ti, i.Ik- recai- soccorso soltanto un pastore inviato da Dio, il (piale 
ri*)• mi alla Chiesa la sua primiera libertà e non tema, la potenza 
dei principi.1 Anche le relazioni tra papa e vescovi sono turbate. 
« l»a voi aggravati, esclamò l’oratore rivolto ai cardinali, i vescovi 
favoriscono i vostri nemici; oppressi dai principi, non si rivolgono 
ai a madre, che a<l essi appare matrigna, ma cercano FapiMiggio di
• ••loro, nel cui potere si non lasciati cadere». Da ultimo il Dotne- 
nii-hi fece notare che anche il sacro Collegio era caduto in uno stufo 
indegno. « Dov'è andata, esclamò, la vostra autorità una volta così

«tre. dove la maestà del vostro Collegio? Una volta niente soleva 
fa is i, che non fosse portato innanzi al vostro senato, quasi nulla
• I' li Iterava si senza il vostro consiglio». Ora succede proprio il con­
ti trio. Una tal cosa non si può tollerare più a lungo: Quasi ogni
• dito, ogni dignitò e lpstro del sacro Collegio è svanito.*

Queste ultime parole trovarono una viva ivo premo quei car­
dinali. che pensavano di limitare più che fossi» possibile le attribu- 
"ni del papa. Questo partito fin dal primo giorno dopo l'entrata

< i cardinali in conclave ottenne si compilasse una capitolazione 
ttorale, la quale fu sottoscritta e giurata da tutti i cardinali,

'•• ••ttuato lo 8carampo.''
I.e disposizioni di questo atto dovevano condurre nelle loro cou- 

"• ,'Uenze ad una trasformazione del carattere monarchico della co- 
*tituzione della Chiesa; sotto l'apparenza d’uiui riforma il papa 
veniva ridotto a un semplice presidente del Collegio cardinalizio.4

Innanzi tutto la capitolazione elettorale obbligava il futuro 
papa a proseguire guerra turca e ad impiegare a tale scopo tutta 
'a rendita delle cave di allume. Kgli doveva inoltre riformare la
< orte romana, che non poteva trasferire in un’altra città italiana 
"’ iiza l'assenso della maggior parte dei cardinali, mentre per trasfe­
rirla in un luogo al di fuori dell'Italia era necessario l'assenso di
• 'itti i cardinali. Klitro il termine di tre anni dovevasi convocare un
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1 * l*l*paecio di Arrivabenua «lei 1 settembre 1#H. A r c h i v i o  K o n t u i
* "  M a n t o v a .  U  (d pi to ls i! oiie elettorale | irf»n  A in o s in .  Cotnmrnt.
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' " “ " n i  II. IOTI, g i-ia ix i. I M .  zx n -x x ix ; efr. IW i lu k o .  H riir. I l i ,  344. 
""» '- »a , Zar K rilik  and QmeUtMkumé« Karl* V. 2 parte. Wien 1*7*. la «lampa
* la*. tiMSS Mpenndn un maiKMwritt« amai difettoso delia B i b l i o t e c a  di  
r o M e  di  M o n a c o  (Cod. lai. H I). m w  ne il documento foxw» ancora Inedito.

tip « a m i l o  promette di mandare in breve una onpia della capitolatone
* 'Ine* d| Milano; Uno allora «»*11 non la onwiiTia di propria rista. * IHKpaccio 
a*,o 'la  Itoma r n  wtferabre 1404. B i b l i o t e c a  A m b r o a l a n a  in M i l a n o ,* W. Z ìit-mp.

' •'•rea d'intenti riir avevano i cardinali nel compilare la capitola itone e4et- 
efr. M>tto p. JSrj.


